
A Sophie Chorlebois il Prix de 
Roma del Canada Council

Sulle orme della Francia, 
che più di 400 anni fa isti- 
tui il Prix de Rome, altri 
paesi hanno seguito l’esem- 
pio ed oggi Gran Bretagna, 
Stati Uniti, Germania, Spa- 
gna e Argentina assegnano 
un Prix de Rome in archi- 
tettura destinato ad artisti 
che si sono distinti in que- 
sto campo, molti dei quali 
emergeranno forse a Iivello 
internazionale.
Nel 1987 anche il Canada 
Council ha voluto attribui- 
re questo riconoscimento, 
che, nel caso specifico, con­
siste in una borsa di studio 
di 20.000 dollari canadesi e 
nell’uso, per un anno, di un 
appartamento a Roma, a 
Piazza Sant’Apollonia, in 
Trastevere. 11 destinatario, di

nazionalità canadese, deve 
essere attivamente impegna- 
to in campo architettonico 
dimostrando particolare ta- 
lento e créativité. La giuria 
internazionale, dopo aver 
esaminato le 18 candidatu­
re avanzate, ha proclamato 
vincitrice del concorso di 
quest’anno Sophie Charle- 
bois. L’annuncio è stato da- 
to da Jacques Lefebvre, Vi­
ce Présidente del Canada 
Council, a chiusura del 17° 
Congresso Mondiale dell’U- 
nione Internazionale degli 
Architetti, tenutosi a Mon­
treal. Nelle due edizioni pre­
cedent!, il Prix de Rome del 
Canada Council era stato 
attribuito a John Shnier, di 
Toronto, e a Jacques Rous­
seau, di Montreal.

Sophie Chorlebois
Membro dell’ordine degli 
Architetti del Quebec, So­
phie Charlebois si è laurea- 
ta in architettura, nel 1984, 
all’Università di Montreal, 
dove, dall’aprile dell’88, la- 
vora nel laboratorio e diri­
ge i corsi di esercitazione 
pratica. Precedentemente si 
era occupata di numerosi 
progetti in vari studi profes­
sional!, dove il suo talento 
multiforme aveva avuto la 
possibilité di distinguera e 
svilupparsi. Ha collaborate 
a vari progetti di ristruttu- 
razione di immobili residen- 
ziali e commercial! e al pro- 
getto che ha vinto il concor­
so per il Monumento ai Di- 
ritti Umani ad Ottawa e che 
ben testimonia l’originalité 
della sua opera.
La sua ricerca a Roma ruo-

teré sul concetto che co- 
struire è un mezzo per espri- 
mere il ritmo della vita ur- 
bana. La sua intenzione è 
«scrivere» un dialogo sulle 
contraddizioni uomo-donna, 
sulla vita di coppia, adat- 
tando l’idea di teatro tra- 
mite il sistema romano di 
rappresentazione architetto- 
nica.
Tutta l’opera della Charle­
bois è caratterizzata da que- 
sta visione, o più specifica- 
mente, dal «fenomeno del 
labirinto». Durante il suo 
soggiorno italiano, essa si 
ripromette di realizzare una 
serie di disegni e modelli, 
che serviranno da introdu- 
zione alia sua opera di 
architetto-costruttore che vi­
ve e lavora nel contesto del- 
l’odierna Montreal.
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Al Canada died in 
condotta

Le cento maggiori citté del 
mondo hanno ricevuto la pagel- 
la di vivibilité, con un voto per 
ogni «materia», cioè per que- 
gli elementi che rendono mi- 
gliore la vita degli abitanti e 
con la media finale che riassu- 
me le loro qualité: basso tasso 
di criminalité, pulizia dell’aria, 
scorrimento del traffico, fun- 
zionalité dei telefoni, frequen- 
za scolastica, ecc. Ebbene, il 
Canada puô essere soddisfatto, 
perché Montreal si contende il 
primo posto con Melbourne e 
Seattle, e Toronto la segue a 
ruota tra le prime dieci, meri- 
tandosi 8 +, un voto tanto ra- 
ro quanto ambito. Voti, pagelle 
e classifiche sono il risultato di 
uno studio durato due anni, cui 
hanno lavorato 350 specialist! 
di statistica e di problem! ur­
ban!.

Viaggio spaziale 
del telescopic ca­
nadese

II 12 ottobre scorso la ricerca 
spaziale canadese ha segnato un 
punto a suo favore. A bordo 
della Discovery, la navicella 
spaziale messa in orbita, c’è un 
telescopio costruito da un con- 
sorzio formato dallo Spar Ae­
rospace e dal Consiglio Nazio- 
nale della Ricerca canadese. II 
telescopio, costato due miliar- 
di di dollari è il primo strumen- 
to di fabbricazione canadese ad 
essere impiegato nella stratosfe- 
ra. Il suo compito è quello di 
misurare le velocissime particel- 
le emesse dalla luce solare e dai 
raggi cosmici.

II 26 settembre scorso, Gisèle 
Guibord ha tenuto un concerto 
nella Chiesa dei Santi Martin Ca­
nadesi, a Roma, davanti ad un 
pubblico numeroso ed attento. 
Allieva del celebre organists, 
Bernard Lagacé del Conservato­
rs di Musica di Montreal, la Gui­
bord ha studiato in seguito ne- 
gli Stati Uniti e in Europa. Inter­
prète di opere barocche e ro- 
mantiche, la giovane artista ha 
in répertorie anche composito- 
ri canadesi.

Premio spéciale a 
Northrop Frye

Sabato 15 settembre, in occa- 
sione della XVI Rassegna Inter­
nazionale Letteraria «Premio 
Mondello», il critico e saggista 
canadese, Northrop Frye, ha ri­
cevuto un premio spéciale del­
la Giuria, di cui fa parte anche 
il Professor Agostino Lombar­
do dell’Université degli Studi 
La Sapienza di Roma. Nel cor­
so della cerimonia di premia- 
zione, che ha avuto luogo al 
Palace Hotel di Mondello, il 
professor Frye ha rivolto a tutti 
i presenti un breve discorso di 
ringraziamento.

Northrop Frye


